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:ÉchfllaDgelo; nella Storia 

.liqve; una; parola .libera e fiera ri-, 
, Bflpna,; o!è, Bejjipre, qualonijo ohe ne so- ; 
fr^ e'olle tenta di soffocarne o di titr-' 
baraè-l'eco, • - ! 

Cogi è avvenuto anohé a Firenze,! 
.dopo la ̂ 'sliièiidlda ctìmiiieinoràzionB di • 

'^riliaiai;detia dà. Felice CàyalloUi in^ 
Palazzo Vecoliio. ì conservatori di ii,! 
non' Bapendo rassegnarsi àll'iiiipressione 1 
Iprotonila, di efBoaoe edaoaaiò'ne oivilo, ^ 
prctdditó dfljia paròla ,de!l 'oraÉora, hanno i 
inHintiato ch'egli avesse tentato dì de.i 
nìgrare la gloria di Michelangelo. 

Aveva detto Cavai lotti, nello scolpirà ! 
la figiira dì Garibaldi rìscirdando 1 \ 
griiridì del passalo : j 

, « Peró,>hadateme3ser.Michelangelo; ; 
avete voi fatto il vostro esame di. oo- : 
soinzà? Badate, Voi siete al cospètto 
di no uomo flhB mai non covò pensiero 
di,.viltà: e più. di tutti . lesse nel ; cuore 
.degli,uomini i segreti dell'eroismo e 
della paurBi Ohsì è delle oscure • cbiao-
ohlariBoha,andarono,8.nl conto , vostro 
ifl.giro.? Cha: è,;delia .acomparsa dal" 
bastione? Dell'aildala a Vinegia? „ 

I nemici dell'on.' Cavallotti.... . e 
dèlie verità, flnsèrO'di non oomprndere 
oamè ;l',()|fàÌprB raiamentassé di MichB 
langiolo « una debolezza da lui stesso 
nobilmente'confessata e nobilmente can-
callaia „ per strillare d'aver egli vo­
luto « calunniare e As»8eg'£rì3)-erf2 s;,-
nistm.'iuce il nome ,glorioso di .Mi. 
ehelangolo. „ 

Un redattore dei Don CMsoioUe 
scrisse al -suo gìornalB, da JPifenze, 
cìù che tuUa, là' gente! di.buon aensp 
pensava dell'accusa, ed a lui lo stesso 
Cavallotti ha direlto poi una lettera 
che per la forma e la aostanza è riu-
Boita uh piccolo capolavoro di stòria 
dell'arte. 

l a , essa il Cavallotti attingendo al 
Gotti, ai-Milanesi, al.Nardi, al Condivi, 
al Capponi, ecc.. prova ohe Michelan­
gelo f mosso dalla paura che la oillà 
non capiiasie male ed egli óbfiseguen-
tementa » « si fece aprire una porta 
(della città aBsediata) e usci fuori con 
due dei suoi-e andò a stare a Vi negiaq 

Ma òonatatatò 11 fatto, ,eoco còma 
conclude il Cavallotti ; 

„ Solo gli spiriti ingnoranti 6 piccini 
non sanno concepire i geni, altrimenti 
ohe sotto le forme della perfezione e 
della infallibilità ! e non riesce loro di 
intendere- ohe i grandi possono rimaner 
tali anche i rimanendo perfettamente u-
mani é< non esenti da istanti di debo-
lezza'amaha. iVìV /iMWan» a me alie-
num pitto —non- per: niente chi lo 
disse, èra un grand'uomo, Michelangelo, 
ohe per visitare le fortifloazìoni di 
Ferrara accetta, senza ohe alena vero 
bisogno ve ne sia, di passar per diso­
norato in faccia al mondo, può Bssera 
come finzione poeticamente ;Btìblime, 
eroico, senza cessar di esaere, per chi 
studiò l'uomo nella vita sua, psioolo-
logicamente falso. 

€ Ma Michelangelo che, avendo un 
mondò nella testa, e sentendo di aver­
celo, sentendo in sé la potenza e il 
bisogno di lanciar altri capolavori ai 
secoli, non ai sente di far, senza sugo, 
la fine' del topo: e al racconto dello 
Orsini ohe gli fa credere il tradimento 
certo, ohe la rovina imminente e irre­
parabile, mette in bilancia una morte 
inutile di cui nessuno gli saprà grati­
tudine, e i portenti dell'arte sua nel 
cervello ancor chiusi : ohe anche, per 
non vedere ! suoi consigli di prudenza 
cerca 11 Malatesta, ascoltati, cede a un 
momento di paura e di dispetto e di­

mentico del dovere di soldato se ne 
vai ma tornala la riflessione, saputo 
ohe la sua patria òombatte ancora, che 
è pronta a perdonargli purché ritorni, 
oìu'ede il perdono alla patria e vi 
torna a fare ooraggiosamehta il dover 
Bùo — ebbene questo sarà meno eroico, 
ma a me pare incomparabilmente' più 
commovente e più: umano. 

" Tanto più che Michelangelo nou 
aveva obbligo di essere Furruooio e 
aveva segnate altre vie dal destino — 
A me almeno cosi pare e parrà — fino 
a che sulla terra, al disopra delle gran­
dezze celebrate di -tanti gloriosi mal­
fattori, stia la gloria delle anime ve­
ramente: grandi, ohe sulla via del dovere, 
se osóiilano un minutò, trovano sempre 
in se stesse rinfallibile richiarao ohe 
rende più splendida la riparazione. „ 

la Repabbliea dì S. Marino 
minaooìaia di scomunioa 

li Consiglio Sovrano della Eepubblica 
di San,Marino, volendo provvedere che 
•sia meglio tutelata la oonaervaziono dei 
beili delle maniinorte, decretava, ai 15 
del passato aprile, e pubblicava con ma­
nifesto della Reggenza del 37 dello.stesso 
mese, una. legge ohe è uii primo, ma no­
tevole passo, nella politica ecclesiastica 
iniziata dalla Kepubblio.i. 

In essa; proibiva alle corporazioni re­
ligiose,, parrocchie, istituti, compagnie, 
beneSzil ecclesiastici, capello, e a tutti 
gli enti morali, di fare permute o alie­
nazioni di'beni stabili; censi e crediti 
0. atterramenti di piante senza il pre­
ventivo consenso del Governo. 

Inoltre dichiarava nulli i contratti 
fatti senza tale • consenso governativo, 
e si obbligavano i rappresentanti di 
questi enti a presentare al.Governo, en­
tro tre mesi, l'inventario di tutti i loro 
beni e degli oggetti d'arte e di valore, 
minncaiando a coloro ohe non ottempe­
rassero a tale ingiunzione, di fare ese 
guiro l'inventario d'uftioio a loro spese. 

.In seguito a queala legge, la Santa 
Sede spedi ai capitani reggenti, ohe pre­
siedono la EepnbbUoa, un'ardita prete -
sta, e ordinò agli amministratori degli 
enti religiosi, esistenti nella R'spubblica, 
di -non obbedireagli ordini del Governo,-
e inviò anche.un proiato per trattare 
coi reggenti, e persuaderli a far;recedere 
il Governo dalla presa risoluzione. 

Ma il Governo non ha receduto, e 
con una lettera al cardinale .Rampolla 
ha ribadito il suo fermo proposito ; ed 
ora la Santa Sede pare ohe-minacci la 
acomunica maggiore contro i membri del 
Consiglio sovrano I II quale a sua volta, 
per mostrare ohe, come non face mii 
nessun calcolo dai fulmini papali quando 
il Papa circondava collo Stato e coi gol -
dati il territorio della Kepuliblioa, cosi 
nou ne fece ora nessun conto, si dice 
voglia rispondere agli innocui fulmini 
con una misura più radicale e persua­
siva ; colia, soppressione cioè dei 4 con­
venti ohe ancora sussistono nella Repub­
blica e coU'inoameramenlodei loro beni. 

SBHATO DEL SEilHO 

Seduta del 23. 

Presidenza ,Fariiii. 

Ieri il Senato, dopo breve disaussione 
approvò parecchi progetti, dopo di che 
la seduta fa tolta alle 5 e 95. 

OAKHBA ;BBI CSPffXATI 
Sedata del 23. 

Presidenza BIAKOHBRI. 

La seduta antimeridiana fu aporta 
alle 10 e 10 e fu oominàiata la disons-
sione dei capitoli del b!li»noip dell'en­
trata, 

I capitoli vengono approvati fino al 
30. 

L'on. Plebano-parla sul capitolo 80 
(Tabacchi) è si nn«oe alili Giutita del 
bilancio nel rioonosóère ohe .quel con­
tratto non rispoiidè alla retta interpre­
tazione della legge. , ,: 

Lucca raccomanda' ohe. dovendosi ri­
tornare agli,acquisti dirètti, 1' Ammi­
nistrazione, :BÌa ,pi(ì opoùlata. 

Imbrìani insista ,hell'illegalità del 
oontratto e. né! favoritismo che dal 
medesimo risulta. . : ! , 

Doda risponde agli oratòri precedent i 
oha il Contratto è!• stato buono e oiio 
l'erario avvantaggiò. Cha.inesso non v,i 
è neppure. ,1' ombra di favoritismo. E 
ben vero ohe- alla stBssà/Giunta del 
bilancio pare cho quel conti?tttto costi­
tuisca una deroga sia alla regola ge­
nerale ohe è sempre quella dell'asta, 
sia alla stessa tassativa eccezionale in­
trodotta oaH'nltima legge; ma essa 
osserva subito dopo ohe cèrtamente è 
diséuilbile se oosf inlesa la legga si 
presti ad una applicazione facile e 
scevra .d'inoODvenionti. . 

Per attenuarla ooóorre che gli agen­
ti der Govèrno, i consoli e gli impiegati 
del Ministero o delle jnaiiifattnre dei 
paesi produttori, del tabacchi vadano 
nelle fattorie produttrici p sui merèati 
dei paesi produttori dei tabacchi a compe­
rare, forniti di oontahta Biónata corrente, 
nello stesso paese ed allora quanti osta­
coli d'ordine pratico si préseiitano ! 

Dichiara ohe presenterà > opportune 
modificazioni alla legge nella prossima 
sessione. 

Si sospende la seduta alle 12 e inez?,o 
ed è ripresa alle 2 e 20. 

Buttiui relatore presenta in nome della 
giunta generale del bil;inoio il seguente 
ordine del giorno : 

" L> camera riconosco conforme alla 
stretta interpretazione della logge 11 
contratto per l'acquisto del tabacco Ksu-
tnekey dalla ditta "Watijent e 0. del 
marzo 1889, ma dopo l'esaras dei docu­
menti ad essa sottoposti ritiene ohe so­
lamente considerazioni di opportunità 
ed il proposito di assicurare l'interesse 
delle finanze abbiano consigliato il mi­
nistro .a stipulare il suddetto oontratto 
nella forma e nei modi in cui fu fatto, 
e passa all'ordine dei giorno. „ 

Criapi dichiara ohe il governo accet­
ta l'ordine del giorno. 

Doda accetta egli pure. 
L'ordine del giorno proposto dalla 

Giunta del Bilancio é approvato a gran­
dissima maggioranza. 

Approvane! gli altri oapiaoli. 
Imbriani. richiama l'attenzione sul­

l'enormità della tariffa consentita agli 
esattori colle multe pecuniarie relative 
alla riscossione delle imposte; domanda 
inoltre quando il Governo intenda di 
abolire il. giuoco del lotto. 

Doda fa voti cho le condizioni della 
finanza permettano presio l'abolizione 
del lotto e in quanto allo multe a fa­
vore degli esattori dice ohe vedrà di 
provvedere qumdo si rinnoveranno i 
capitolati. 

Approvansi i rimanenti capitoli e lo 
stanziamento oomplessivo del bilancio 
dell'entrata nella somma di lire: un mi­
liardo ottocento cinquanta milioni due­
cento cinquanta mila, e la seduta ai 
leva alle 7 e un quarte. 

IH: ITAI^Sift 

Le elezioni amministrative di domenioa. 
A Milano furpno in grande preva­

lenza ì moderati. 
Su sedici candidati da oleggursi, ne 

riuscirono 11 dei 13 portati dai Cor­
riere della sera. 

Su 42,600 elettori iseritti i votanti 
furono appena 12,600. 

A Terni ha vinto la lista radicale ; 
i monarchici ebbero sei posti nella mi­
noranza. 

A Bologna fu in notevole maggioranza ̂  
la lista moderata. A Parma ebbero la 
vittoria i; moderati : — 

A Perugia vìnsero pure i moderati. 
A dopparo vinse la lieta dei radicali. 
A Roma yiiiao completamente la dista 

del Comitato.Centrale Liberale. 
Come minoranza entrano tre óiindi-

dàti dell'Ontone liberale MonarcMoa. 
I sei candidali della Federazione 

Repubblicana socialista rimasero tutti 
esclusi. 

I provvedlmenlj in favore di Roma. 

Venne . distribuito il progotto per i 
provvedimenti a favore del Comune di 
iioma, preceduto da una accurata rè. 
lazione. ' 

Oltre ai provvedimenti già noti, 1 
progetto propone che si convertano a 
profitto della beneficenza municipale 
alcune Opere pie romane, lo quali ces­
sarono dal rispondere al loro primitivo 
scopo pai quale vennero fondate. 

Èssi importerebbero un benefizio. 
annuo di quasi un milione e mezzo. 

La relaziono osserva ohe vi Bono 
attualmente in Roma 168 Opere pie 
con un credito èiimpleasii'o di otto 
milioni. 
Tuttavia tale reddito va soggètto à 
molto sperpero, oogiché il municipio fu 
obbligatp fiupra a provvedere con un 
mlliona e mezzo annuo alla beneiìoenza 
soltanto colle sue.forze. 

II progetto, stabillsòe oìie il govèrno 
assumerà la costruzione di due ponti 
sul 'Tevere e di due strado comprese 
nel piane di risanamento interno. 

11 governo nssumando il servizio da­
ziario, pagherà al municipio 12 milioni 
e mezzo. Inoltre pagherà i 4|5 dei 
prodotti oltre la suddetta ; somma. 
L'ufficio del piano regolatore sarà sotto 
la sorveglianza immediata del ministero 
dei lavori pubblici. 

'Vi sarà uno speciale sindacato mi­
nisteriale par i bilanci comunali, ed è 
riservata ai governo la facoltà di im­
porre nuova tasse comunali mediante 
una iegge, qualora il municipio non 
provveda di sua iniziativa al pareggio 
del bilancio. 

il papa non isti bene 

La informa dice ohe da qualche 
giorno il papa è sofferente, quindi egli 
ha abbbandonato il progetta che aveva 
formato di abitare in questo estate la 
palazzina ohe è noi giardini 'Vaticani, 
allo scopo di non affaticarsi soverchia­
mente nel condursi quotidianamente dal 
palazzo alla palazzina. 

Il Manicomio della Lungsra a Roma. 

La sottrazione all'Amministrazione 
del Manicomio di Lungara, di cui 
fu fatto cenno, supera le 300,000 lira. 

L'avv. Dilegge, ohe trovasi cena-
mente tuttora a Roma, ai sarebbe ap­
propriato solo una parte del denaro 
dal Manicomio. 

Si assicura quindi che vi sia un 
altro complice. 

I! sovraiteudente senaiors Tomassiai, 
visto che non poteva sfuggire ad una 
certa responsabililà por la sua trasou-
ranza, ha promesso ohe pagherà dì 
sua tasca entro pochi giorni. 

Un Reggimento accolto da fischi. 
lermattina rientrando a Ravenna il 

10 regg. fanteria, reduce da Conselice, 
dove fu in diatacoaraento pei noti di­
sordini, un gruppo di passanti omise 
qualche fischio. Il colonnello e gli uf-
fxoiali superiori si rivoltarono verso il 
gruppo ohe si disperse. 

Jfu arrestato un certo Laghi, im­
piegato ooraunaie, uno dei dimostranti. 

Principessa 
che sposa un tenente di fanteria. 
La principessa Maria Bonaparte, 

iìglìa prhnogenita del principe Napo­
leone Bonaparte, andrà sposa ad un 
semplice tenente di fanteria di modesta 
condizione. 

Il prìncipe Napoleone era recisamente 
contrario a tale matrimonio, ma di 
fronte alle minacele della figlia, dì va­
lersi nell'anno prossimo (al compimento 
del 21 anno d'età) dei suoi diritti di 
maggiorenne, il principe ha ceduto. 

La principessa Maria porterà in dote 
tre railionì di lire. 

Selle pereone uoofee eeìnqmUtHe 
da un fulmine. 

Ieri imperversò un forte tomioraìè 
nella Provìncia di Foggia. Inuna tahttlà 
distante tre chilometri da Roseto,'i un 
fulmine, uccise sette persone e né feri 
cinque. 

ALL'e!iiTi:no 
Per un poeta pplaooo. 

Stanno per essere trasportate da JPà-
rigi a Cracovia, e aepolte nelle ; tomba 
dei Re polacchi, noi vecchio èastèlìo 
chiamato Wawel, le apoglie mortali'dèlv 
grandp poeta Adamo lìiijiewioz. {; - . 

La òerimonia dèlia tumulazione ayrft' 
luogo il 30, e sarà nailp stesao : tempo 
una grande manifestaziene poìitioa di 
tatti.i pplaoohì. 

Si, crede a Cracpvla all'arrivo di 
SOOOÓ vtollàtpri, specie dalla Poloaia 
russe, ppiohà il Qpvernp di Pietroburgo 
questa volta npn vf ai oppone. \') 
' Tutti ì poppii slavi invìeranna dele­
gati che depprrannp corpne sul sepòlorp 
del poeta più celebre della Iprp razza. 

Arresto di niohllJslI a Parigi. 
Cprre vpoe che nuovi arresti siano 

stati operati in questi giorni a Parigi. 
Il più grande 'segreto è tenutesul nóme 
dei nuovi nichilisti scpperti. 

La rioohezza mobile In Ispegna. 
La Camera di Madrid, depp, lunga 

disonssione, ha respinto con lìB voti 
centro 24 un eùiehdamehlp al bilanoio 
chiedente che sì stabilisca l'imposta 
sulla ricchezza mcbìlp. 

Il oapo-banda Alohlnolf, graziato. 
Sì ha da Pietroburgo oiie lo czar 

graziò il famigerato ooaaccp. óapp-bànda : 
Atohinoff che era detenuto dall'epoca 
della famosa di lui apèdizione,. a Sa­
gallo, con bombardamento francese. 

Aumento di oholera In Spagna. 
Madrid, SS. — "Venne segnalato, un 

caso di cholera ad A Ibaida. Il capo la­
boratorio dell'ospedale di Madrid fu 
invialo a Valenza per studiarvi l'epi­
demia ed il bacillo Koolc nelle deje-
zionì dei malati di Eugat e. dei vil­
laggi circostanti dove furono constatati 
dei nuovi oasi. 

Madrid, 33. — Paraoohi oasi di 
cholera son segnalati a Muratalla iu 
provincia di Muroia. Numerose fab­
briche della Catalogna furono chiusa 
in segnilo agli scioperi. Diecimila ope­
rai sono disoccupati. 

La trlplioe alleanza prorogata ? 
Si dice ohe l'altra sera è giunto da 

Berlino un oorriare di gabinetto man­
dato da quel governo, e ier mattina 
un'altro corriere inviato dal governo 
austriaco. Dicesi che sieno stati rice­
vuti segretamente da Crìspi. A quanto 
pare i due corrieri avrsbbere portato 
la ratifica di proroga del trattato della 
triplico alleanza. li trattato che scade 
nel 1892. sarebbe prorogato fino al 1895, 

DALLA PROVINCIA 
A v l a n o , S2 giugno. 

Una protesta. 
Ieri nel Noncello che si stampa a 

S. Vito dei Tagliamento, fu inserta 
una sorda calunnia contro iì nostro 
medico De Cilia doW. Giacomo, per 
mezzo d'un relatore dì qui. 

Coma si può denunciare l'inoperosità 
d'un professionista tanto arditamente, 
e con tanta insistenza contro là realtà 
che dimostra il contrarip? 

.Dico realtà, perchè tutti non hanno 
ohe a lodarsi, della sua premura per gli 
ammalati, ed io pure, colgo anzi questa 
occasione per tributargli quelle iodi 
ohe merita, e per ringraziarlo della sue 
premure con cui mi assisti in tempo 
difuna mia malattìa dì qualche impor­
tanza, a vincere la quale non sarebbe 
bastata una volgare capacità, 



I L F R I U L I 

SinantÌMo ori altamente smentisco 
quindi, quanto il Nonccllo riportava 
sabato a oarioo del De Cilia ; ed esorto 
quel nobile proCcsaionista ad essere eu-
puriore a quelle tualdioenze, ed a per 
donare ui suoi calunniatori. 

Veglio sperare che o tosto o tardi, 
ai potr& fire mia pregiata ooiinsoenKa 
di questi relatori 
Che spandon di sparlar ki targo fiume ... 
e quando i densi veli scopriranno loro 
il volto, potremo insegnare ad essi il 
viver del mondo. 

£ ' raiiotneualo la sleaiti cbe dimostrò 
il calunniatore, peccliàse il dott. DeCilia 
non diiimpegnasse a dovere il proprio ser­
vizio, sarebliero etati l'atti aoutro di Lui 
dei reclauii, dei quiili . invece nei due 
anni e mezzo che trovasi fra noi neppnr 
lino fu presentata, né verbalmente né in 
isoritto, e tutti anzi lo umano, quando 
si accattai il 800 aocnsatoro. 

La voce pnliblioa accennerebbe a qual-
ohe interessato coiuinbbio che io pur ora 
nou voglio raccogliere, e che spero non 
sia. 

Per oggi basta, e sfidiamo il Noncello 
a smcntieroi o quanto meno a produrre 
le prave del suo asserto, dichiarandoci 
fini d'ora disposlissiini a produrre lo no 
atre. 

Affido il mio noma ai Diroltoro del 
Friuli coll'arbitrio di comanicarlo a chi 
lo rich.edosse, 

[Segue la firma) 

liHiIrl corbel lat i . Leggiamo 
jielV^Alriali'oo di juri : Giaointo Moraz-
zi di Maniago, operaio delia fabbrica 
coaterie della ditta Cerosa a S. Giubbe, 
aveva riscosso ierl'uUro dall'avv. Feder 
dove orano depoaitiito, lire 2293.96,, 
quale quota a Ini s;ie(tante dell'eroditi 
(tfl padre morto poco tempo f», 

Nelle vicinanze della fi bbrica Ceresa, 
presso cui abitava il iUorazzi, tutti sa­
pevano dell'aroditii, e sapevano pare 
olle egli l'altra son aveva risooaso i 
danari. £ venivano pure a saperlo i 
soliti iguoli, i quili l'altra notte, men­
tre il Monzzi lavorava iii fabbrica, si 
introdussero nella atta abitazione all'in­
tento di rubargli il denaro, 

I ladri acasainarnno i cassetti, esa-
ininarouo tutti ì ripostigli, tagliarono 
con nn coltello i pagliericci, miseri sos-
sapra labiancheria, ma non trovarono 
niente, e tanto per non andar via colle 
mani vuote, rub irono una sveglia di 
metallo. 

II Morazzi aveva la sera stessa de­
positato il denaro presso un suo amico 
fruttivendolo che abitava li vieino, 

X ladri non furano arrestati. 

•>tt so ì l tn (llsi$rAir.l)t. Nelle ore 
ani. del 22 corrente la banbina Nada-
lutti Verginia di Giacomo d'anni 1 e 
mezzo da Gagliano (Cividalo) acoiden-
taimento precipitò in nna vasca d'acqua 
e sebbene eatriitta aucor in vita, mori 
poche ore dopo 

GRONÀGÀ GITTÀDINà 
ISley.Uini ttmotioNtrAtlvc. La 

Giunta municipale di Udine, ha pulibli-
cato il seguaiito rnanlffsto : 

In iissarviinza al diaposto dalla leggo 
comunale e provinciale, 10 febbraio I8K9 
testo unico e dal decreto 31 maggio p. p., 
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Una vendetta 

o, inSOé della lucale r. Prefettura, si 
porta a pubblica notizia : 

Le elezioni per la parr.iale rinnova­
zione del Consiglio oomnuale e provin­
ciale, seguiranno nel giorno di sabato 
12 luglio 1890. 

Tutti gli elettori riceveranno il cer-
liiioato ohe comprava la loro insorizione 
nelle liste elettorali, nonché lo schede 
su cai designare i nomi dei candidati. 

Anche negli ultimi tre giorni che 
precedono quello superiormente (issato 
per le elezioni, ogni elettore può richie­
derò a questo .Munioipio il certificato 
d'inscrizione nel caso non lo avesse prima 
ricevuto. 

Le operazioni per l'elezione, incomin-
Oleranno alle ora 9 ant. 

Ogni elettore si presenterà nel locale 
di adunanza della sezione cui appartiene 
e consegnerà al Presidente le relative 
schede. 

Ogni elettore ha diritto di ecrivere 
nella scheda per la nomina dei consi­
glieri comunali, soltanto sette nomi degli 
otto che dovranne essere eletti, 

L'elettore può aggiungere, oltre i nomi 
dei candidati, la paternità, la profes­
sione, il titolo onorifico a gentilizio, il 
grado accademico e la indicazione di 
uffici sostenuti ; ogni altra indicazione 
è vietata. 

Le schede sono valide anche quando 
non contengono tanti nomi di candidati 
quanti sono i consiglieri pei quali l'e­
lettore ha diritto di votare. 

Qualora ne contengono di più, le 
schede sono pur valido, ma ai conside­
rano come non scritti gli ultimi nomi 
eccedenti II numero atabilito per la 
votazione. 

h:\ scheda può essere scritta, stam­
pata 0 parta soritia e parte stampata. 

Li schede devono o.s3ere in carta 
bianca, senza alcun sogno che possa 
servire a farle ricouoacere. 

L'i votazione a pena di nullità, resta 
aperta fino alle 4 piim. 

Tuttavia non può, egualmente, a puna 
di nullità, essere chiusa, se non sono 
trascorse almeno tre ore dalla fine del­
l'appello ; e anche dopo le tre ore non 
sarà chiusa, prima ohe tutti gli elettori 
prosenti nell'aula, abbiano potuto votare. 

Dal Municipio di Udine, 
Il ìi. giugno 1890. 

Il Sindaco 
Elio Morpurgo 

Gonsigliori comunali die scaduiio d'uf­
ficio per sorteggio : di Prampero conto 
comm. A.ntanino — Puletti professor 
cav. Francesco — llantica nob. Nicolò — 
Kaiser Gustavo — C'aratti nobile avvo­
cato Umberto. Per rinuncia : Muzzati 
Girolamo — ZanoUi nob. Bunaldu — 
Martini Vittorio. 

Consiglieri comunali che riitiangotto 
in carica : de Puppi conte cavaliere 
uff. Luigi — Braida cav. Francesco — 
Chiap dottor cav. Giuseppe — Valen-
tiiiis avvocato cav. Federico — Mor-
purgo Elio — Canciani log. Vincenzo — 
BiUia avv. Giov. Battista ~ Groppiere 
conte comm. Giovanni — Delfino avvo­
cato cav. Alessandro — Heimann inge­
gnere cav. Gug liclmo — Leitenburg 
avvocato Francesco — Novelli .Ermene­
gildo — Meaa.ao avv. Antonio — Bonini 
professore oiiv. Pietro — Peeile dottar 
comm. Gabriele Luigi, senatore del Re­
gno — Pirona dottor professore cava­
liere uil', Giulie Andrea — Antonini 
dott. Giov. Battista — Girardini avvo-

( dal francese ) 

Un servo, entrato allora, avea detto 
al Bourgneil: "Signore, in sa'a c'è 
qualcuno clie desidera parlarvi. 

- Chi i:'/ 
— Un signore attempalo . . . coi ca­

pelli bianchi. Io non l'ho mai veduto, 
" riprese il servo. „ 

-- Pregatelo ad cspettaro, " disse il 
Bourgueil al servo ohe uscì. „ 

XIV. 
11 Bourgneil era troppo premuroso 

della sua vendetta per comprometterla 
esponendo sua moglie a tradire se atessa ; 
poi, quel colloquio ani generale Roland, 
colloquio nel quale un'innocente ed in­
genua oroatara piigava ad ogni parola 
sua madre, prometteva tanti feroci pia­
ceri a quell' uomo, che volle gustarli, 
aaaapurarli e diatillaro cosi a goccia a 
goccia il fiele doloroso e corrosivo on-
d'ern colmo il suo cunre. Giacché, come 
ai vedrà dipoi, la sua crudeltà ora,*^e 
non isciisata, almeno spiegala dagli spa­
simi continui ch'egli pure provava. 

cato Giuseppe —• di Trento nobile 
cav. Antonio — di Oaporiaoco nobile 
avv. Franceaoo — Morgante oav. Lan­
franco - - Cloza Fabio — Mnratti Giu­
sto — de Girolaml cav. Angelo — 
tìiasutti dottor cav. Pietro — Sello 
Giovanni — Raddo Angelo Vincenzo — 
Volpo Attilio - Fletti Ermenegildo —• 
Maroovìclt Giovanni — Comenoini pro­
fessor Francesco — Coasio Antonio. 

Consiglieri provinciali ohe scadono 
d'ufficio per sorteggio : de Puppi conte 
cavaliere uff, Luigi, 
t^e sezioni elettorali si riunii^anno : 
Sezione 1, al Municipio (nella sala 

attigna a quella dolI'Aj ce), tutti gli 
elettori inscritti dal n. 1 al n. 879; 

Sezione 3, nel locale pir le scuole 
maschili a San D imeuico (sala terrena 
con accesso dal portone in prossimità 
alla chiesa di San Domenico), dal 830 
al 757 ; 

Sezione 3, idem (sala terrena nel fab 
bricato interno), dal 768 al U35; 

Sezione 4, idem, dal 1136 al 1613 ; 
Sezione 6, all'Istituto teonico, dal 

1614 al l»8a; 
Sezione ti, al palazzo liartolini (sala 

terrena), dui 188fl al 2257; 
Sezione 7, nell'ex convento della B. 

V. delle Grazio (sala terrena), dal 2268 
al 2626; 

Sezione 8, idem, dal 2626 al 2993 ; 
Sezione 9, nel locale per le sonole 

femminili in via dell' Ospitai vecchio 
(sala terrena), dal 2994 al 3361; 

Sezione 10, idem, dal 3362 al 3729 ; 
Sezione U, nella sala di leva io via 

dei Teatri, dal 3730 al 4097 j 
Sezione 12, nel loc:ile per la acnola 

maschile in via dei Teatri (sala ter­
rena ), dal 4098 al 4465 ; 

Sezione 13, idem (saia superiore con 
accesao da|la corte dell'Ospitai vecchio), 
dal 4466 al 4833. 

NB. Nel certificalo d'inscrizione che 
verrà spedito ad ogni elettole, sarà in. 
dicato il numero sotto il quale esso si 
trova inscritto nella lista e ohe serve 
a designare la sezione presso cui dovrà 
votare. 

Cnneorgl per minestri e 
lunvatrti. Fino al 31 luglio p. v. 
presso l'uffioio scolastico provinciale è 
aperto il concorso ai seguenti posti: 

Circondario Scolaiìtico di Udine, 
Camino di Codroipo, scuola maschile, 

stipendio L. 700 ; Campoformido, ma­
schile, II. 700 ; feiuinile, L. 66U ; Ca. 
sarsa m, L. 70.) ; Coiloredo di Montal-
bitno m. L. 700 ; Latisana, due miste 
L. 700 ciascheduna ; Hartignaco, m. 
L. 750 ; Mortegiiano, f. L. 600 ; Mo-
ruzzo, f. L. 500 ; Pavia m. L. 730 j 
Precenico, m. L. 700; Beana del Ro-
iale, f- L. 600 ; Rivo d'Arcano, ra. L. 
700 i Rivolto, f. L. 600 ; S. Vito di 
Fagagna, f. L. 660 ; Tavagnaco, mista 
L. 700; Lestizza, mista, L. 700. 

Circondario scolastico di Cividale. 
Buttrio, m. L. 700 ; Buttri >, f. L.660 ; 

Caasacco, m. L, 700 ; Casaacco, f. 660 ; 
Ciseriis, mista, L. 700 ; Faedis, mista, 
L. 700 ; Lusevera, f. L. 660 ; Marano, 
lagunare, m, L. 700 ; Platischis, mista, 
L. 700 ; Povolelto, ra. L. 750 ; Povo-
ietto, mistra, L. 700 ; liemanzacco, m. 
L. 700 i S. Giov. Manzano, f. L. 660 ; 
S. Leonardo, m. L. 750 ; S. Pietro ol 
Natisene f. L. . 60; Savogna, mista, L. 
700 ; Torreano, mista, L. 700 ; Trioe-
siino, f. L. 600; Triceaimo, m. L. 700. 

Partito che fu il servo, il signor di 
Bourgueil, rivolgendeai ad Adelina ed 
a sua madre, oou voce affettuosa e pe­
netrante disse loro ; " Potete voi tenere 
in si poco conto la mia tenerezza? Dirò 
di più... perchè sento di averne il di­
ritto ; potete voi obliare tanto ohe baati 
il culto che ho avuto per voi da cre­
dermi capace di dire sul seno che mia 
figlia, la mia prediletta figlia, sdegni la. 
mia affezione, e che vorrebbe aver per 
padre il generale Roland ? Orvia, saggia 
e tenera amica, lo rimetto al tuo buon 
scuso, al tuo buon cuore, soggiunse egli 
guardando la moglie ; „ non mi aiuterai 
tu a persuadere questa povera cre:itura 
oh' io scherzava assumendo l'aria di du­
bitavo di esaa ? Io lo riteneva por uno 
scherzo innocente ; ma in' ingannava ; io 
era tristo, cattivo, colpevole, poiché vi 
afUissi per un istante, poverine ; perciò 
me ne pento, e arrendendomi a discre­
zione, ve ne domando perdono ; via, non 
si vorrà perdonare a questo povero pa­
dre . . . che ha il cuore addolorato dal 
dispiacere che vi cagionava '} 

A queste ultime parole, che pronun. 
zio con voce toccante, stendendo lo brac-
bia ad Ailclina, questa corse da suo 
padre, lo abbracciò con affezione, e gli 
disse : " SI, si, babbo mio, ti perdano... 
Poiché se tu avessi un istante a diìbitara 

Circondario scolastico di Oemoni 
Gemooa maschile urbana, h. 900; 

Arta m. L. 700; Comegiiani, mista, 
L, 700; Lanco f. L. S60; Lance m. 
L. 700 ; Bigolftto, f L, 660 ; Socchiave 
m. L. 700 ; Venzone due miste, L. 700 
ciascheduna ; Moggio, m. L. 800 ; Moa;-

?io, mista, L. 700 ; Fanluaro, m. L. 
60. 

Circondario scolastico di Pordenone. 
Budoja, m. h 700 ; Caneva f. L. 

360; CavassQ Nuovo, m. L. 700; Claat 
m. L, 700; Erto e Casso, m. L. 750; 
Erto e Casso, f L. 660 ; Fiume, m. L. 
700 ; Maniago, m L. 760 ; Medun f. 
L- 660 ; Medun, m, L, 700 ; Tramonti 
di Sopra, f. L. 6B0. 

O n i c l n a H a s t a n x r t d lit Jk-
m s c O t A Udine è ben conosciuto l'in­
dustriale Sig. Donato Bastaozetti ohe 
da qualche tempo ha esteso le sue in­
dustrie in Arezzo (Toscana). Togliamo 
ora del giornale L'Appennino di quella 
città il brano più interessante di nn ar­
ticola dedicato in onore dell'egregio ed 
intra'>reudente sig. Bastanzetti, al quale 
facciamo i nostri migliori auguri. 

Ecco il brano dell'articolo : 
„ É l'antica officina Bertilacchi, giù 

in fondo alla città, lungo le mura, ohe 
il signor Bastanzetti ha preso e fornito 
di strumenti e di macchine nuove nuove. 

Ma l'antica officina è destinata a spa­
rire per dar luogo ad uno stabilimento 
grandioso ed elegante, capace di ooiiten-
tare le giuste esigenze del sig. Bastan­
zetti, 

Secondo il disegno eh che veduto, 
l'officina diventerà lunga circa m. 100 
e sarà divisa in tre sezioni. La prima, 
quella verso la stazione, sarà destinata 
alla fonderia di campane, con due forni ; 
la seconda, quella centrale, alla fon­
deria di ghisa, con altri due forni ; la 
terza sarà destinata alla officina agra-
riti. 

Vi sarà poi una sala per il montag­
gio, una per gli abranatori, gli uffici 
ecc. Tutto ciò insomma che è necessario 
per uua vera e propria officina. 
' Ma del locale non è oggi il momento, 

di parlare ; ne riparlerò quando sarà 
tutto finito e munito di tutte le mac­
chine. 

Per ora il Bastanzetti é costretto a 
lavorare in uno spazio per lui ristret­
tissimo, ma il poco spazio non gl'im-
Sedìsce di far molto e di far bene ; e 

i già l'antica officina esolnsivaraent') 
agraria del Bertilacchi, é trasformata 
in una vera officina meccanica. ~ Là 
dentro si fa tutto ciò che l'arte mec­
canica insegua. Dalle Trebbiatrici alle 
Caldaie a vapore, dalle Campane, al­
l'impianto di qualsiasi stabilimento in­
dustriale. 

— Si lavora attivamente e continua­
mente da 46 operai guidati con intel­
ligenza dal S'g. Giovanni Blatte dì 
Torino, che è un bravo direttore tecnico 
e del quale il sig. Bastanzetti si loda 
moltissimo. 

Gli operai fra non molto sono desti­
nati a doventare un centinaio, a cosi 
nn numero coosidsrevola di famiglie 
troveranno lavoro e pane in questa of­
ficina „ 

FacllitHialoul di v l n g g l » . In 
occasione delle Corse di cavalli che 
avranno luogo a Padova, i biglietti d'an-
data-ritorno per detta città, distribuiti 
dui 28 andante al 6 luglio p. v, incln-

di me, chi sa quanto avresti dovuta 
soffrire. „ 

— E tu amica, « disse il Bourgueil, 
stendendo la mano a sua moglie, n spero 
che tu pure mi perdonerai. 

— Oh si, senza dubbio, " rispose la 
Bourgneil con isforzo ; „ ma per l'avve­
nire non farete più di queste triste celie, 
n' è vero ? Sono troppo penose per Ade­
lina e per me. 

— Te lo prometto ; e adesso, Adelina 
mia, mi dispongo a meritar pienamente 
il tuo perdono, dicendoti sul serio e 
sincerissimamente questa volta, che di­
vido la tua ammirazione pel generale 
Roland ; non ho, più della tua buona 
madre, l'onore di conoscerlo personal­
mente, ma taluno de' nostri comuni a-
mici, in cui avevamo tutta la nostra 
fiducia, l'hanno intimamente conosciuto, 
e secondo essi è impossibile trovare nn 
cuore più leale, uu carattere più gene­
roso, uno spirita più eccelso di quello 
del generale Roland, Hi domandavi, cara 
figlia, ciò che io e tua madre pen­
siamo della contessa e di suo marito. 
Ora lo sai, ma giacché parliamo del 
generale, conviene che vi racconti un 
tratto che gli fa il più grande onore. 

— Allora, babbo mio, posso dirti l'og­
getto della mia domanda, e.„ 

— Ma abbi pazienza, chiacchierina 1 

d disse allegramente Bourgneil ; > la­
sciami prima raccontar la mia storia ; 
parlerai dopo della domanda. 

Bene, caro papà, ascolto. 
— Dovete figurarvi, amiche mie, « ri­

prese il Bourgueil con accento di con 
fidenza, » dovete figurarvi, considerando 
i suoi avanzi, che in gioventù, il gene­
rale Roland era straordinariamente bello, 
a' ò vero ? 

— È un fatto, babbo, « riprese Ade­
lina ; » ò impossibile vedere un aspetto 
più nobile e insieme venerabile ; l'ultima 
volta che lo abbiamo incontrato,.. io... 

— Ebbene 1 " disse Bourgueil ; „ per­
ché t'interrompi, cara figlia ? 

— Si, finisco, «ripre.?e Adelina, vol­
gendosi con ilarità alla madre ; » il babbo 
è cosi cattivo, che mi dirà un'altra volta 
eh' io vorrei essere madamigella Roland. 

— Alla buon'ora, " riprese sorridendo 
il Bourgueil, „ tu non potevi provarmi 
meglio che mi perdonavi la mia brutta 
celia. Ma prosegui cara figlia. 

— TI diceva dunque che l' ultima 
volta ohe ci siamo incontrati col gene­
rale, fu in casa della signora Deverpnis. 
Intesi dunque dire da chi mi stava d'in­
torno, ch'egli dovea esser nominato am­
basciatore a Napoli, e osservando la sua 
bella e veneranda persona, rifletteva 
fra me eh' era Impossibile deaideiara 

givi dalle stazioni uoroialmeote abili­
tate alla loro vendita, earanno valevoli 
par effettuare 11 viaggio di ritorno fino 
airnltimo convoglio del snocesaivo 
giorno 7 in partenza da Padova per le 
rispettive destinazioni. 

•a lKuto PldrnnMn«tl«i> V4I-
neoe Toobi t ldo Cloonl. Siamo 
a conoscenza che la solerte Direzione 
dell'Istituto Filodrammatico ha già al­
lestito un variato trattenimento che avrà 
luogo al Teatro Minerva la sera di sa­
bato 38 corrente mese. 

REercnto hoBxoll . Oggi il mer-
oato setto la Loggia è assai animata. 
I prezzi si mantengono per incrociati 
da lire 3.S0 a 3,80, gialli e oongeoeri 
da 4.30 a 480 Contrattazioni private 
con prezzi un po' superiori. 

Kd ecco ora i prezzi delle altro città : 
Castelfranco Veneto, il giallo fu pa­

gato da lire 4.85 a 4.45, ìnorooiati bianco 
gialli da 4,25 a 4.85, il verde da 3.16 
a 3,40, incrociati bianco verdi da 3,30 
a 3.S0. 

Cologna Veneto, annuali gialli di razze 
europee da lire 4 70 a 4.20, annuali 
gialli di razze giapponesi da 4.56 a 4.00. 

I l 'obbl igo de l paaaapftrto. 
Ci consta ohe la maggior parte degli 

operai italiani emigrati In Bosnia ed 
EzzSgovina giungono ivi sprovvisti di 
regolare passaporto per l'estero, oiò ohe 
li espone a eravisaìmi inconveDlenti e 
cioè alla perdita del salario per uno o 
più giorni, a punizioni e ta!v()lta alla 
espuTsione a norma delle speciali ordi­
nanze, elle ivi sono in vigore. 

Si rnocomanda perciò ai Sindaci Pro­
vinciali di avvertire ì loro amministrati 
che si recano in Bosnia ed Erzegovina 
dell'obbligo e convenienza di provve­
dersi del passaporto per l'estero per 
non incorrere nelle penalità comminate 
dalla legislazinae di quei passi contro 
coloro che ne vanno s.^r^vvist'. 

Oa|ilxl ìVKarlnl. Il Comitato, 
nello intendimento di giovare anche 
in tal modo ai bambini poveri della 
nostra cita, fa caloroso appello alle per­
sone caritatevoli; perché vogliano lar­
gire vestiti, biancheria, o qualunque og­
getto di vestiario usato, riducibili per 
bambini. 

Questi indumenti si possono far re­
capitare al Municipio nell'uffìoia del 
Medico maniolpiile Csv. dott. Carlo 
Marzuttini, dalle ore 9 antm. alle 3 
pom. in qualunque epoca dell'anno, 
esclusi i giorni fiativi. 

Fiducioso il Comitat i che la preghiera 
verrà essudita, si raccomanda special­
mente allo madri agiate, ed antecipa i 
più doveroai ringraziamenti 

Per il Comitato 
Angiola Kechter-CIUozsa 

Cliovaue c a v a l i e r e d'fndii-
atrla. Uu giovane sedicenne, cavaliere 
d.iudustria, il 18 corrente scriveva una 
cariolina postale ad uua spettabile 
ditta di Trieste imitando la firma di 
un rappresentante qu'.lla cara, con la 
quale ìnvitavala a spcaire L. 50 in iet­
terà semplice all'indirizzo di Taisch 
Gluudio. Il Budetto presentavasi poscia 
per due giorni consecutivi all'ufficio 
postala per ritirare la desiderata lettera : 
ma la citata ditta non abboccò all'amo 
cosi poco abilmente teso dall'inesperta 
pescatore ed invece delle L. 60 spedi 

un uomo di più imponente aspetto. 
— Ed in ciò, « disse il Bourgueil, » 

facevi prova di gran buon gusto. 
— Ma aspetta babbo mio; io guar­

dava li generale senza accorgermi che 
egli badasse a me ; invece tntt'altro... 
Non c'era volta che i suoi occhi non 
incontrassero i miei I... Pensa or tn, io 
ohe non sono tanto vergognosa I., 

— Lo credo, « disse sorridendo Bour­
gueil, » ed ecco che la signorina entu­
siastica non osa più alzare i suol begli 
occhi I 

— Dopo alcuni istanti, e quando mi 
arrischiai... trovo gli occhi del generale 
sempre fissi su me, ma con uno aguardo 
sì dolce, si buono, ohe... 

— Che.,. 
— Tu mi canzoni, eh, caro papà ? ma 

credilo davvero . . . che mi sono sentita 
quasi commossa... Ora, dimmi tu il per­
ché dì tutto questo. 

— Bisogna domandarlo a tua madre... 
figlia cara, essa forse te lo spiegherà, 
e anche,,. non lo so , , . pojchè ella non 
sembra divider guari la nostra ammira­
zione rispetta ai meriti eterni del 

— Davvero, mamma ? 

(Continua^, 
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la cartollca all'nfBoio di P. S. ohe dopo 
attive indagial riagol ad identlfioate Jl 
truffatore dennnciaudolo BlI'ÀutorUilL 
gindlziarii. 

Bccofrl «li n u o v o al pericolo di 
uoa Tlaita sgradita dello Zingaro. 

Lo Sciroppo depurativo di Pariglina 
dal/Dottor Ciovanni Mazzolini di Soma 
proclamato Depurativo sovrano (antipa-
raesitario) raccomandiamo che vengn da 
tutti usato se non si vuole essere attac­
cati dal colora cba ci st& alle porte. 

La più gran parte dei medici di 
Napoli, quando questa Città ebbe la 
disgrazia d'eaaere attaccata dal colera 
constatarono cho coloro i quali avvivano 
usato la Parlglina del Mazzolìni di 
Èoma nou furono attaccati daWn'.eBOtSi-
bile epidemia, 

Anco presentemente noi eianio infor­
mati da distinti clinici che tutti quelli 
che nel passato inverno furono attac­
cati deW'influema (malattia eminente­
mente parassitaria) e che fecero uso di 
questo prodigioso rimedio si sono libe­
rali da ogni uonseguen;!» lasoiutagli dul-
ì'infliienza, in specie dalle bronchiti, 
debolezza generale, reumatismi, catarri 
eco, 

Da questi fatti risulta ohe essendo 
riconosciuto questo Depurativo vero 
antiparassitario, deve essere preso da 
ohi vuole preservarsi dal colera. 

P a d r e Bn»1ur»to, In Via Ca­
vour N. 7 vennero abbandonati dal 
padre tre bambini di tenera et& che, 
inoltre, hanno la madre ammalata. Il 
locale Ufficio di P. S. ha provvoduto 
per il sostentamento di quei bambini. 

P i c c o l o l i . condlo , A lìeivars 
ieri sul mezzogiorno nelia casa al N. 
Ò2 abitata da Vincenzo Fiorito affit-
tuale del sig. Alessandro Di Biagio, 
presero fuoco delle canne e paglia si­
tuato in un ballatoio, e l'incendio «i e-
stese a parte del tetto ma mercî  l'in­
tervento dei vicini, il danno venne li­
mitato a circa L. 50. Il locale è assi­
curato. 

P e r quil!8lua fu arrestato itur-
nìch Domenico fu Giuseppe da Felettis. 

ni»ll irl>n(arei Giuseppe Brni-
dotti fu Antonio falegname da Udine, 
venne la scorsa notte dichiarato in 
contravvenzione per disturbo della pub­
blica quiete. 

G i r o del m o n d o Al teatro Na­
zionale dalle ore 11 ant. alle U pom. 
è visibile il giro del mondo. 

Oggi ultimo giorno della prima serie 
Ingresso centesimi 80, 

T r n s l o c o di b o t t e g a . Il fale­
gname Luigi Martinoigh avverte la sua 
clientela di aver trasportato il proprio 
laboratorio in Via dei Gorghi in Via 
Btouari N. 86, 
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SI AVVISA 
che i gruppi da Cinque Obbliga­
zioni del Prestilo a Premi Bevi­
lacqua La Masa, a numoraziono 
combinata in modo da assicurare 
a ciascun gruppo 

GIOUE VINCITE 
che possono elevarsi a Lire 

1,400,000 
sono mossi in vendita muniti di 
apposita copertina. 

OKservaialanl meteoro la i t l ehc 

Stazione di Udine — B. latitato Tecnico 

S3 0 90 {ore Qn.IoraSp. nro 9 p 

Bar. rid a 10 
altcm 110.10 
llv. del mare 
Umido, reliil 
Stato d cielo 
AcijDa csd m 
S(direjiona 
5(voI. kil™. 
Terra, CfiDtig 

752.1 
91 

misto 

0 
17 7 

750.0 
SO 

misto 

N 
1 
18.3 

gior. "84 
oreO &n 

731 1 
01 

misto 
18.2 

0 
L4 6 

753,2 
72 

coperto 

N 
2 
18.7 

Temperatura luassima 3U.3 
. minima 15.0 

Temparatura minima all'apert» 11.0 
T e l « | c r a m i u a m e t e o r i c o . Dal 
l'ufficio centrale di Roma Hicevuto alle 
ore 8 pom. del 23. 

Venti deboli del i. quadrante, cielo 
sereno, qnalcho leggiero temporale. 

IN SIRO F U MONfiO 
Un vecchio ncnigenarlo in cerca dei prò 

prl figli. 

F in dalla moutuura cittildella di 
Roana, in provincia di Vicenza, è giunto 
in Roma da tre giorni un vecchio alto, 
stecchito, dopo aver fatto a piedi più 
di Cento m'glia. 

Egl i 6 Giovanni Frigo d'anni 94, na­
tivo di Roana, di condiziono falegname. 

I l povero vecchio, l'un dopo l'altro, 
s i à visto sparire negli scorsi anni 
tutti i suoi figliuoli, maschi e femmine. 

D u e di essi sa che si trovano in A -
merioa del Noi d e fissò in capo di rag. 
giuugei'ii 0 domandar loro un pano, 
essendo solo, abbandonato e inabile ai 
lavoro. 

Il terzo, quello su cui ha fondalo le 
sue sperinze , Luigi Frigo, che l'a il 
bottaro e tinozisaro, nou sa dove si 
trovi. 
L'altra mattina la direzione del ricovero 
Sonzogno l'aveva licenziato, perchè, ^e-
coudo il regolamento, non poteva pii\ 
accoglierlo dopo tre noiti , ma fu racco­
mandato ancora per qualche giorno. 

Un prete ehe si ti buon lampo. 

L'altra sera, alla Spezia, un giovane 
prete da Bolano, trovandosi in un'o­
steria, entrò in colloquio con due donne 
di facili costumi, e poco dopo, preso 
dal vino, combinò di passare un'ora da 
solo a solo con una di esse, 

B , infatti, si rec& con la donna al 
di lei domicilio. 

Ma trascorsa l'ora, e dovendo ccstei 
ricevere un'altra persona che stava per 
giungere, invitò il prete ad andarsene. 

(Questi fece orecchio di bronzo ; al­
lora la donna irritata g l i dotte un 
morso in una guancia, lo spinse fuor 
dell'uscio, e g l i fece ruzzolar le scale 
gettandogli poi le vesti in strada. 

I ! reverendo, scortalo da una folla 
di curiosi, si rifugiò entro un negozio, 

Interrogato da un delegato di pub­
blica sicurezza, rispose ohe era stato 
derubato di un libretto della cassa dì 
risparmio postale del valore di lire 1000 
e di diversi biglieti di banca. 

Tale asserzione risultò infondata, e 
il prete verni processato per calunnia 
e per falsa denunzia. 

Un errore Giudiziario. 

E ' s tato riconosciuto di questi giorni 
in Rumanìa un grave errore giudizia­
rio. 

Tre anni fa la giovinetta Tinca .Janen 
Wagner , di 15 anni, disparve dalla casa 
dei genitori, nel distretto di Putua, 
comune di Panciu. 

Tre mesi dopo ai seppe cho la g iv i -
netta era stata sedotta da due g iovani 
a nome DImitriu e Stauracki . 

Essi furono interrogati : solo DImitriu 
confessò di aver avuto relezioni con 
Tinca; costei del resto, pochi giorni 
dopo se ne era fuggita, f!n-.!a dare pili 
notizie di sé. 

Si sospettò che i due giovanotti l'a­
vessero uccisa. 

G.'usto in quegli stessi giorni, in vi 
pozzo di Panelli era stato trovato, ov-
ribilmeote putrefatto ed ivriconosoibile 
un cadavere di una g iov ine t t i . 

Si credette ohe fosse quello di Tinca 
e non si ebbero più dubbi sulla colpa­
bil ità dei due giovani. 

Il solo Dimitriu, il qualo per delle 
fatali circostanze ora caduto, in tante 
contraddizioni, fu condannato ai lavori 
forzati a vita. 

Egli sub.va g ià la pena da tre anni, 
quando nel meso scorso, un bel mattino 
la giiivinetta Tinca tornò improvvisa­
mente presso i suoi genitori. 

La disgraziata si era messa a girare 
per le Provincie dell'Austria, cantando 
nei oaffè-conoerto senza darà pii'i noti­
zie di sé . 

Si ordinò subito la scarcerazione di 
Dimitriu. 

Quest'ailars ha prodotto in Rumania 
grandissima agitazione. 

i.flNTinitt DBLL/i »on,s,% 
VEITEZU ̂ 8 
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Proprietà della tipografia M. BAUDUSCO 

BujATTi ALESSANDRO gerente yespons 

Il sottoscritto da oltre trentacinque 

anni lavora l a t i u r . a f n i i n l n i col 

sistema eaonotnioo a di gran lunga pre 

feribile delle aste in ferro vuoto aventi 

il contrappcso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifìci pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui coUoeatì 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuoco con oro fino. 

Parafulmini « aaneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Mocoanicn, Via Viola 

GRATIS CINQUE VOLUMI 

di amena letteratura (romanzi novelle, ecc.) a 
tutti coloro che mandano cento indirizzi di 
persone benestanti, specialmente di provin­
cia, alla Tip. )!ditrice A l d o H i t u i i x l a , 
Via Maraalu, 4 — Milano. 

LE 

V I N C I T E 
assicurate iiciascun gruppo 
(la Cinque Olibligazionì del 
Prestito a Premi Bevilac­
qua La Musa possono ele­
varsi a lire 

1.400.000 
I gruppi da ÌJ Obbligazioni 

costano Lire 

^1 m.m firn 
iSi vendono dalla Hanca 

Ni.v/ionalc nel Regno d' I-
talia e dai principali Ban­
chieri e Cambio Valute. 

Prossima Estrazione 

30 giugno corrente. 

Domandare sempre il 
programma dettagliato che 
si distriìiuisce gratis. 

Collegio Vittorio Einaiiuele II 

in Casteisangiovanni 
( i ine i Ferroviaria Piactiirn-Ale.'<samlria) 

l'oslzione ridente,clima saluberrimo, grun-
(lioso localo up^oailamcntecrctto dal Comune 
con cortili, porticiili, iojjgie, ampli dormitorii 
gab'netto di Fisica 0 ci Storia .Naturalo, pa 
festra giaaaìiìai. 

Pensiono modica, vitto sostanzioso ed ab­
bondante, educazione accurata. 

Scuole Elamontarì, Tecniche, (jinnasiali. Li­
ceali, Corso Speciale di Commercio Corsi 
pre|i>iratorii ai Collegi Militari 0 lilla Scuola 
Militerà di Modenâ  Scuole piirticolari di 
lingue Straniere e di Musica. 

t.' insegnumenta i n norma dei ridoni i 
programmi Governativi impartiti da t̂ rotes-
soii forniti di tituli legali essondo il Collegio 
in via di pareggiumento. 

11 collsgh G iiperlo iiiicìie narniìlo le va­
cante autuEinnlì per prepnrare gli alunni a 
esami di riparazione e di ammissione. 

Si ricevono in questi mesi allievi anello di 
scuole pubbliclie e di altri istituti 

Vlal i iri in» .4{irlie 11. H, C wiioec-
•tuto lai «lelto C:!olle|i;lo 11 «ainliln-
iiaento di l l l r e s i o u e i por liiMCrI-
xloi i l . NclilAi-iineiitl e itritjrviiBtlMiK 
r f r o f j c e r s l « I SiffS' ^i'i^'^co vii nt 
nirctture l>ral'. Il, O. RI. Ver-
verta. 

A V V I S O 
La sottoaomìnata (iìtta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

À. V. RADDO 
fuori port» ViU»lt» - O&n Mngl'h 

Vendi ta Essenza d 'ace to ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.° 
(HI JVInlan;;» 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Bpngna 

maluiKtt ~ JMAiiorA — Xeres-
P o r t o — Ailcni itn «ice. 

\Jmco (loponìlo per tutto il 
Regno della benigna / % e q u a 
lilìco, alcaliiiii, carbonico 
^oxo. 'Da <li P c l a i i K (Unghe­
ria). 

I Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

Slimaliss. sig. (Hnlleanl, 

73 Farmacista a Milano, 

Pt'iiui! di Teca, 14 manuì 1884. 
Ilo ritardato a darlo notizie della min mi 

attia per aver voluto assicurarmi della «com­
parsa dalla stossa, essendo csiMto o^ai ( i l e 
n o r r a s l a ila oltre quindici giorni. 

11 volai elogiare i ungici eDolti delle pil-
ole prof, l ' o r d a e deU'Opiato balsamico 
H n e r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cUra, qualunque accanita h l e i i o r r a g l a 
deve scomparire, che, in nna parola, unno il 
rimedio inrallibils d'o '̂oi infeiioDe di malat­
tia segreto interne. 

Accetti dnnque le espressioni più sincer-
delln mia gratitudine anche in rapporto al 
l'inappuiiiabilità nell'eseguirc ogni commise 
siono, anzi aggiungo L. lO.SO per altri dos 
vasi d u c r l i t a due scatole P s r l a i che 
vorrà spedirmi a ffloizo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della .9. V. 111. 

Obbligatiss. L. (;. 

Scrivere franco alla farmacia \ . TENGA, 
uccossoro ad Galleani, con Laboratorio chi 

umico, Via Spadari, n, 15, Milano 

FABBRIOA B DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LI7I&I BAECSILLA 
Udine - Via Troppo N, 4 • Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e di latta — 

Arpe — iMortaini di porcellana — Telai 

e cartuni garza per la conservazione 

del seme — Termometri — Microscopi 

— Vetrini - Porta e copri oggetti, eoo 

Mauro iMÌgì ili Luigi 

Udine — Via nanlele Manin, 18. 

DEPOSITO 

immu u mu 
A. P n K S S K O W E 

mediante 1' aoido oarbonlDi) soi'vibile 

per 20 a 30 ettolitri, 

MACCHINE a POMPA 
l > E n U I R R A 

RuMnetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

S i ricevono puro commissioni per 

riualaiasi lavoro tanto in ottone ohe in 

ghisa. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego-
izio mode da Piazza Yit-
torio Emanuele N. 6 in 
Via MereatoveccMo N. 49. 

jlTTILI/t TH,tWjti%iI 

G. B. D E G A N ! 

Grande flepo,sito Vini da pa­
sto e di luKSO. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsa la rosso veccliio 

tan to in lìasclii Qpmo in fusti. 

D'atflttare 
varie s tanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, s ituato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leut ins . 

Pel le trattative rivolgersi all'ufficio 
dei nostro giornale. 

file:///Jmco


I L F R I U L I 

Î e inserzioni dall'Estero per II Frhili si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

lieght Paiigl e Roma, e per l'interno presso l'Aniministrarione del nostro giornale. E. E. Oblieght Parigi 

Antica Fonte Fejo 
AQUA FERllUGINOSA 

Mcdaglm nllo Esposizioni di Milano. Frnncoforto S|ni, Trieste, Nizza, 
Torino o Accadumia Nazionale Parigi. 

L'Aquii dell 'AM"ri€j» t ' O N T E JDI P K J O ò fra le ferruginose la 
pili riera di ferro e di gas, e per ponseguenza la più eBioace e la meglio 
aopporlnln dai delioli. L'Aqua di P K J O oltre ossero priva di osso die 
esiste in quantitiì, in quella di tlocnnro con danno di chi ne usa, olfrc il 
vunlfiggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e giisosa. 
— Serve mrrubilniento noi dolori di stomaco, raaìattio di fogalot difficili 
digestioni, ipocondrio, palpitazioni di cuore, afTezionì nervose, emorragie, 
clorosi, eco. 

Rivolgersi alla n in i i i r . lO iVI i della POAiVii in U l t K N C I A dai si­
gnori farmacisti e depositi nnnonciati, esigendo sempre Acqua dell'Antic» 
l'onte l'ojo (non solo Aequa Pejo) o che ogni Bottiglia abhia roliclielta e 
la capsula con impressovi — A M T I O A F O N T B rKJTO IIOU-
« I I I i T T I • - . 

11 La direzione C. liORGllKTTl 

E U R E K A !! 
il migliore degl'inchiostri 
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Presso i pTìncipali Cartolai. 

HERO COPIATIVO " f-'fo L.2.50 
«ERO 'fisso (STANTiNEO • • 2 . — 

Dirtgrrt Onlini a Vnylia • 

* *N0HINELt-1. -FIRENZE. 

n n i m i n C-iUlouo Orn/rnU, 
\il\l\ i. lo Sconto al rivemUtorU 

ATTO UFFICIALE 
Iltila/ione dot Consiglio Superiore irindaalria e Com­

mercio, still.i qimle S. li- IL MINISTRO con Decreto 
SO rriiignn-1887 coùUma a] Vav* A. AngM-
H C l l l l.i lU4-!dasrB,la i l 'Orn n i HerXttv I n d ù -
N i r l a l o e f J r e M i l l e di premio. 
4 A . A B i s h I a f ì l l I , Vlrf tnaee . . . Qiiestn ftibbrica 

prepnru '^ano qunliti^ d'inchiostro, le più in voga sono 
il K n r o il>tmm ed il N e r u . v o p l n t l v o asuti nellfi 
grandi Amministritzionì ecc. o^smerciati in Italia e fuori. 

I ì\ quellii chu no prouuco nBiBgrffl«F <iuuiif,tllà tru 
I le tubbriche italiano eil i suoi inchiostri sono i s o l S 

n n x l o n n i l cho u) dire stesso ddrKcon ornato G<?itorj}]o 
Ministro di A. 1. e C , pos<iono sostituire e o n i e q u n -
llin quelli ^Intom; di Parigi o vcndonsi a minor prez­
zo L'uso dal V o l o o l ^ r n f o - A n f E l a i n u l l i e nn-

1 dj,lo sempre aumentando pel buon mercato a cui il fab-
bricancc é arrivato poterlo smerciare...». 

PEL 

VelocìgrafoAnghinelli 
L A S 0 1 . A ECONOMICA. E D I N A L T E R A B I L E 

L. 6 la scatola di 1 liilogr. 

.Deposito in U D I N E presso il Negoaio di Carto­
leria ì f l ; % U V U M A H n U S R O i.i Mer-
catnvecchio. 

JACOPO COIVANO 
« O S T I H I V T O I t E M E C C A N I C O 

CONDUll'OKE DELU 

ìmim 1)1 GHiSi ED OFIIGIM HCGÀMfi 

GIO. BATTA UK POLI 
- UDINE -

FONDCÌBIA 

Tulli — Candelabri — Colonne 
— Brncciuli — Orn.ati per rin-
glilere e cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
econoffliclio — Fornelli fìssi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
f,'hisa cho in bronzo verso mo­
lle! li, disegni o indicazioni. 

OFffTCIiVA 

Ulotori a TOpore ed idraulici — 
Caldaie a vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torcili da vino e da paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro, 

Impianti industriali — Filando. 

Riparazioni di qualunque genere. 
Massima cura nella esecuzione 

dei lavori e prezii modici. 

ORARIO DELLA PRR0Ì7IA 
F»Ttan» 

0 * tlDlllB 
irò 1.4ri M i , 

, iMtxA, 
, 11.14 u t . 
, 1.20 pom 
, CSI) , 
, 8.00 , 

DÀ OSIMI 
ora 5.45 «at. 
t 7.30 am. 
, 10.36 u t . 
, 8,3S p. 

hxtW. Il 
* Tiii(ii:i/t 

alito ore 6.40 tntJ 
onolbnt . O.uaant 
diretto 1. 2.05 p. 

onaibai „ o.ao p. 
omnlbu „ 10.30 p. 
dtntto . 10.15 p. 1 

Ftrtenz» 
D * VBK12IÌL 
oro 4.55 ant. 

, 5.16 Mt, 
a 10.60 ast, 
, a . l6p. 
, 6.06 , 
, ,10.10 , 

lireito. 
onalbaii 
oamfbaa 
diretto 

misto 
oninibng 

Arrivi 
It. DDIMI 

ore 7.40 tal 
, 10.06 Mt 
, 3.06 p. 
a 6.00 p. 
, 11.56 p. 
, 2,30 >r. 

oaaib. 
ditetto 

'banib. 
oainlb. 
dirotto 

DÀ ODINB 
ore S.4S un. 

, 7.51 am. 
, 3,40 p. 
, 6.20 p, 
. 6.80 p. 

alito 
onuib. 
nlito 
onulb. 

s 
a « i * 

s 

Stabilimento Chimico Industriale ' 
26 DEL 

cav. A. ÀRGHiNELLI Firenze 

DA DDIKI 

ore 0.— u t . 
„ ».— am. 

, 3.30 p. 
« 7.!'t . 
DA UDINE 

ore T.-tS ant 
, 1.02 p. 
• 6.21 • 

mliio 

omnibus 

k FOKTIBBÀ. 
ore !J;60 ast. 

, 9.53 «ut. 
, 1.36 p. 
, 0.34 p. 
•• 7.00 p. 

A TKlliSTi; 

oro 7.37 ast. 
. 11.13 u t 

7.82 p. 
, 8,45 p. 
. g . " P 

DA VOKTXBEA 

ore 0.90 u t . 
, 9.18 , 
. 3,94 p. 
. 4.40 p, 
. 0,24 p. 

oanlb.. 
diretto 
onnlbi 
oaalb. 
diretto 

A DDIN 

ore 8.16 nt 
11.01 , 
,5.06 p. 
7,17 p. 
7,69 ». ' 

DA TRIESTE 

ore 8.10 u t . 
„ 9.— ant. 

1.40 p. 
, 9 . - p., 
.12.20 ant. 

oanlb. 
oimnlb. 
Disto 

oanlbm 
a'.;'* 

A tlDIKB , 

ore 11.57 ant 
, 13.85 p 
> 7.46 p. 

1.16 an. 
1.16 an 

A niVIDALB 
ore 0.111 u t . 

• 0,31 . 
, 11,61 , 
, 3,68 p. 

» 8.03 , 

DA 0I7IDALI 

ore 7.— >nt, 
. DM , 
, 12,19 p. 
. 4.a7p, 
.» 8,20 p. 

•iato , 

omnibus 

A UDIKI 

oro 7.38 u t 
10.16 , 
13.60 p. 
4.64 P 
8.4S p. 

A PORTOfia. 
omnibus ore 9.47 ani 

„ 8.35 p. 
' misto „ 7,28 p. 

DArOHTOOK 
ore 0,43 ant, 

. 1,22 p, 
, „ 6,04 p. I omnibus li 

misto I 

A UDINB 
ora 8.86 ant, 

8,13 p 
7,16 p. 

C u l n e i d c n s e — Da Portogruaro per Venozia alle ore 10,02 ant. e 7.'13 
Da Venezia arrivo 1.OD pom. 

MI. Il treno segnato coU'nstcrisco (<) si ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA.TRMIVIA A VAPORE 
UDINE-SAN OAjNIELE 

Partente 
DA UDINE 

ore 6.1S ant. 
> 8.18 > 
» 2 .— p. 
» 7 . - » 

Staz. Geni 
da Si azione 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
A .8, .PAN1EI.G 

ore 7.44 ant 
.0 .58 p . 
3.44 p. 
8,44 p. 

l'artenie 
DA S. DANieU: 

ore 5.— ant. 
» 8 . - > 
» 1.40 p. 
» 6.— » 

SUz. Gi|m. 
a. .Staziono 
ferroviaria 

id, 

Arrivi 
i. UDINE 

ore 0.10 snt.> 
0 33 p. , 
3.22 p. 
7.36 » 

VERA TELA A L L : Ì R K I O A 
filALLEANI «3 

MILANO, Fafmaoìa n. i5, A. TENGA, successore aU Galleani 

. e o n I i B l t o r u t o r l o e l i l n i l o o , V i a I8|tiidiii>l. 

Presestiaino questo preparato del nostra Laboratorio dopo una Ibnga 
serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, nog cke le Iodi 
tiid sincere ovunque i stato adoperato, ed una diSugissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non devo esser confuso con altre specialità che portano lo a t e a n o 
D o i U e che sono i n r i f l e B B l e afelio dannose. Il nostro preparata è.un 
Oleostearato disteso; su tela che contiene i prineipii dell'itrnlcfa m o n ­
t a n a , pianta nativa dajle alpi conosciuta fino dalla più remota àbtiehitii. 

Fu ùostro'scopo, di trovare il,modo di avere la nostratela'nella quale 
non siano alterati' i principi! attivi ,deirnrnicn, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r o s e n s o • p . e ó l a l e ed un a p p a r a t o d ( n o s t r a 
« • o l n u l T a I n T o n i i l o n e e ^ p r o p p l e t à . 

La noitia tela viene talvolta, A k l s I U c a t a ed imitata goITanieate col 
v e r d e r a i t i e , v r e l e n o conosciuto por la sua azióne corrosiva f questa 
deve essere rifiutata rìchiedendo'.qnena che porta le'nostre'voremarche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente oiilla noiitra Farmacia, 

Innumerevoli sono le guarigioni ottennte in molto malattie come lo at­
testano l . n n m e r o f l . e o r t i H c a t I c h e p a « i i « d l a i n « . In tutti i dolori 

' in generale ed in particolare nelle l o m l i a e c l n i i nei r e n i u n t l a m l d ' o ­
g n i p a r t e nel corpo la s n a i ' l K l o n e è p r o n t a . Giova nei " d o l o r i 
r e n a l i da e o l i e a p i e n r i t i e » , nelle . m a l a t t i e , di n t e i r o , nelle 
l ^ n è o r r é ^ , nelP a b l i ( ) « c a i n e a t a d ' u t e r o , ecc. Serve a. lenire ì 
d ' o l o r l d a « r t r i t l d e e r a n l e a , da, gotta : risolve la; oallósiià, gli 

,,a menti da cicatrici od ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma 
ttie chirurgiche. 

. Oosta Li l O t O O al M^efre, l. A . S O al mnio metro, 
LisliJtO la sfiheda', franca i domictito. 

Rivenditori : In V d l i b e , Fabris Apgfio, ]^, CojaoUi, L. Biasieji, farma­
cia alla Sirena e FiIippnzzi-Girpla|ni;^«ar.lala,,F.itri)iacia,.C, Zanetti, Far­
macìa Pontoni; T r l e a t e , Farmacia C. Zanetti, Ĝ  Seravallo, B a r a . 

iFarmaeia N. Àudrovie!; Trento , , [Giupponi . Carlo, Frizzi C.,.^antoni-
V e n f z l a , . ,^Bòtner;„Ctmc, ; .Grablovi tz ; 'n ,^ iHe, G. P^odram, Ja-
ckel F . t , M i l a n e , .Stabilimento C, Erba, via , Marsala n,' 3,;e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emsinuele q, 72, Cas'à.À, Hanióui.e Comp 
via Sala 16; R o m a , via Piètra, Ò6, e in tiitte le principali Fiirma-
ci del Regno. 

.IMPIEGHI VACA'NTI 
Ooveiruadvl, niaMÌci|tiilf, Coiumcrclali e IPrlvad 

( l u s p i c f f l i l T a e a n t l pre.«a i vari Ministeri e le diverse Ammini­
strazioni tlcllo Stato ; Prefetture, Archivi, Uibliotecbo, Muli"!, Intendenze di 
Finanza, Dogane, Posto e Telegrafi, fabbriche di Tabocci, Uffici de| Begi-
siro, Arsomili, Carceri, Miniere, Saline ecc. ecc, — C n t t r ^ d e v a c a n t i 
in tlniversilìi. Licei, Istituti Tecnici, Ginnasi, Scuole Tecniche, d'Agricol­
tura e Forestnli, ecc., ecc. — P o s t » *B«)«ntS.di Segretari, impiegali, 
guardie e bidelli comunali — I^ufi.eKnantl superiori:e inforio'ì, Medici-
condotti e levatrici' — lii»pie,oihÌ'. v a c a n t i .presso-la Ranca nazionale 
e succursali; Banchi di Napoli « .Sjcilin e succursali; Ranche: Generale, 
Toscano, Roinnna; Banche. Popolari e Cooperative della Penisola —• 

I n i p l r c h i T H o n n t l presso'le Compagnie Ferroviarie, di Tramvie, di 
Omnibus e di N:ivignzione ~ . J l m p l e i t h l v a c a n t i ; , presso tutte le 
Compagnie di Assicurazione.e t e p l i i - I m p o r t a n t i D i t t e c o m n i o r -
e l n l l I t a l i a n o , ( a l t r o ' 8 Q 0 0 ) , ecc„ eco, — P o s t i . v a e a n t l di 
scritturali e commessi di studio presso Avvocati, Notai, Ragionieri, eco , 
ecc, — C o n c o r s i a Banchi Lotto, Privative Sali e 'rubacchi, ecc. — 
C o n c o r s i a Borse di studio, Doti por maritaggi ecc., ecc. 

sono estesamente riportati-'-dal 

GIORNALE DEGLI IMPIEGHI VAGANTI 
Periodico. .Seltimanale in 4, 6 eil anohe 8 pagine in gran formalo 

pubblicalo esclusivamente nell' interesse degli aspiranti od impieghi. 

I I C i l o r n a l e d e s ì i I n i p l c c . l t ) v a c a n t i non raasrhorai,_do secondi 
fini, né dipendendo da alcuna agenzia." non riclfiede da' suoi associati 
mcdiiizione di sorta pei posti cho potessero, eventoalinente occupare. 
Col e i o r n a l o d c f l l I m p l r g l i l . . v o c a n t l gli abbonati si mettono 
in diretta coniunicaziono con le aiiiministruzioni'ji,ditto richiedenti impie­
gati. Oltre 2000 Case CommeroiiiU fra le pili importanti d'Italia essendosi 
iinp.'giiato di comunicare a l ' t j l o r n a l e i d r c l l ^ I m p I c s U I v a c a n t i 
tutlr> le. domanda del personale di cui h,in bisogno (Procuratori, Commessi 
di studio. Viaggiatoli, eco.) è facile immaginare la ricchezza delle sue in­
formazioni, per cui è reso indisponsabile a ((ualsiiisi persona In quale aspiri 
ad un impiego publilico a privato o ii migliorare ia posiziono che occupa. 
Nella speciale rubrica I m p l r j ^ l i l a l l ' K s t c r o , compilata con lo spoglio 
dei giornali consimili stranieri, vengono annunziati tutti i concorsi coufa-
centi ad italiani. 

Anno L. * 0 —Sera. L. « . | ES'i'Kno: Anno L. « » -

PREMI AGLI ASSOCIATI 

Sem. L. », 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
l »uoBie -purs tKt lTC-a»t l i iuorr f i | l i l a l l c h e v e n d o n o p r e p v r A t c 

d a o K i r a 0 0 ' « n » l n e l l ' a n t i c a 

FAHMAOIAi FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui ds una lunga serie di anni-

,coma Io .prova, il grande consumo che se no fa, nonché le aumentate ricer, 
che, che mi, pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diffoni 
darle magg|ormeute onde tutti possano frniife dalla loro salutiire efGcacia-

Que'ste Pillole sonò racfjo'tnandabili sott'ogni rapporto n'éi casi dì disturb] 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre, inappetenza, dolori dì testa i 
riescono di grande utilitii onde migliorare gli innori'dello stomaco,; rinfor. 
larlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come de­
purative, del sangue ricost tuendone la sua crasi, migliorandolo da iiltimo 
in modo.da facìlitaro-perfino le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste, preser.va da;foraiti morbosi, gastrici, ; itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distratti ed eya^nati. 

Riescono di somma' efiicacia 'a' tutte quelle persone che conducono una 
vta sedentaria, o che. fanno poco ' esercizio, o vanno soggetti ad afliezioni 
croniche^ còll'uso di queste Pìllole si procurerai no sanoappétitó, facili di-
gbstioni ed evacuazioni regolari, senza soifrir il minimo disturbo, ne per 
sdori od altre irritazioni prodotte da tanti altri,specifici;, djpiii, in merito 
alla loro composizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni'età, temperamento e sesso. 

N Dose e metodo, d i ieura , 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
con.brodo, e con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fOs!|e aggravato od 
qualche altro incomodo «d abbisognasse di una più pronta! azione, potrà au­
mentare la dose Quo q n . a t t r o Pillole, continuando od àltamando, a secon­
da del bisognò, senza alterare il solito metodo di vita, e 'ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono 'prese. 

Ai^vertenze 
Ad evitare contraiTazioni il'etichetta esterna ^ella scatola sari mitann 

della firma in rosso P.: Fonda, così puro la presente istrnzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono geniìlifaeote pregati di divulgare 

la pi|eseute istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutto le principali Farmacie. 

A N K I H . — ' V e n t i c i n q u e v n l i i i n l di amena lettura (Romanzi, rac­
conti, ecc., ecc.) di cui si spedisce, a rìchiesla, il catalogo. 

SEiHF.Ni'nAi.i. — D o d i c i v o l n i n l come sopra. : 

NB. La consegna di tutti i premi viene effettuata all'atto dell'abbonamento. 

Spedire l'importo alla T I p o B r a f l n j l l d o M a n n a i a , .editrice tler, 
Giornale degli Impieghi Vacanti, Via Marsala, 1 — Milano. 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
P.E.I.I.QE B I S L E R I 

Via Savona 16 — MILANO — Via Savona 16 

Bibita air acqna, Seltz e Soda 
Ogni bidoliierino contiene 17 Centigr. dì Ferro-Sc io l to , , 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue, ^ 

Da,prendersi prima de paslì ed all'ora ilei Vermul 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè ^ 
e- Liqnoristi. , 

Vendila all'ingrosso presso l'UFFICIO CENTRALE 
del « ' T T A B l M O a S - B U K S C I A ed alla Far- , 
macia Giovanni Bèltohi, in Brescia. 29 

IGIENE: DELLA TESTA 
• TONICO 

E RICOSTITUENTE 

U;MIGLipRE ACQUA 
per la tosta per lo sviluppo dei Ca- , 

pelli|,Prezzo, dèlia Dottiglia'L, a pi-eparatò^'; 
da Z q i u p t fròres Profumieri chimici. Galleria.'' 

Principe di Napoli, N, B, N a p o l i . ^ju 
, • : . j , 

8 1 , v e n d e I n G d l n e da P. Minisini in fondo Mercatovecc^ 
CIKO, e dai Parrucchipn Long e Del iNogri! yjii Rialto "ti, 9, in, 
l ' o r d b B n o n e ida'G - ' - i - . . : ' ' - — i if--"-.: . i . -~.- . ' . . i - - J =.' 
tutta Italia dai princi 

'G. 'l'amai .Corsi!,,Vittorioilìmapùele,, ed ili' 
iclpali Profumieri, Parrucchieri e'Farmacisti, 

• e • • 

ìi a grezzi moflieissimi 
Udine, 1890.— Tip,Marcb Barflueco. 
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